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Contro il Bologna la Viola 
si affida ai suoi due assi
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La strana coppia

Babacar (che dovrebbe 
entrare in corsa) 
e Bernardeschi sono 
i due gioielli di questa 
Fiorentina.

SENZA RANCORE    
DELIO ROSSI TORNA AL FRANCHI DA AVVERSARIO 
“AVRÒ SEMPRE UN BEL RICORDO DI FIRENZE”
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Sulla buona strada

FIRENZE -  Guai a 
lasciarsi inganna-
re dalla classifica. 

Nonostante i 
tre punti in 
classifica, il 
Bologna resta 
una squadra 

da prendere 
con le pinze. Parola di 
Paulo Sousa che, nel-
la conferenza stampa 
di ieri, ha voluto te-
nere alta l’attenzione 
dei suoi. «I rossoblù 
difendono bene e 

non sono così chiusi 
come altre squadre 
– ha detto il mister 
della Viola – vogliono 
fare risultato, hanno 
vinto l’ultima partita 
col Frosinone e han-
no l’entusiasmo di 
affrontare un avversa-
rio importante come 
noi. Ci vorranno met-
tere in difficoltà». Ma 
in attesa di affrontare 
gli emiliani, il tecni-
co non può che dirsi 
soddisfatto di questo 

inizio di stagione. «I 
nove punti in classifi-
ca ci danno fiducia e, 
allo stesso tempo, la 
tranquillità necessa-
ria per lavorare sere-
namente per crescere 
– ha aggiunto - il mio 
compito più difficile 
è allenare la squadra 
alle nuove idee, amal-
gamare il gruppo. Ci 
vuole tempo per con-
solidare le proprie 
idee e rispetto alle 
ultime partite dello 
scorso anno ci sono 
tre-quattro giocato-
ri nuovi fra i titola-
ri. È cambiato tanto, 
dall’allenatore ai gio-
catori». Poi, a chi gli 
chiedeva se si sentisse 
“trapattoniano”, il lu-
sitano ha risposto con 
un sorriso. «Io sono 
Sousa. Certo, essere 
paragonati a un gran-
de come Trapattoni è 
sicuramente positivo 
– ha risposto – spe-
ro di vincere quanto 
lui».

Singoli
Nonostante il gran 
numero di acciaccati 
che rende ancora più 
difficili le sue scelte, 
Paulo Sousa non si è 
nascosto e ha deciso 
comunque di rispon-
dere alle domande 
sui singoli. «Si sono 
allenati tutti tranne 
Fernandez - ha detto 
-  Vecino non senti-
va dolore mentre Ili-
cic, Babacar e Kuba 
ne avevano un po’ 
ma solo di natura 
articolare, niente di 
preoccupante». Più 
abbottonata, invece, 
la risposta a chi gli 
chiedeva di una pos-
sibile partenza da ti-
tolare di Borja Valero: 
«Nel calcio moderno 
non si può mai dire. 
Ci sono tanti fattori 
che condizionano le 
scelte di un tecnico. 
Il mio staff natural-
mente vuole gestire 
al meglio tutti i mem-
bri della rosa». Anche 

se a giocare dal primo 
minuto dovrebbe es-
sere Kalinic, il porto-
ghese ha speso parole 
importante sulla sana 
rivalità fra il croato 
e Babacar. «Sono due 
punti di riferimento 
per noi – ha spiegato  
tutti i nostri ragazzi 
devono essere in gra-
do di fare gol. Rossi? 
«Continuo a ribadire 
che è pronto e che è 
in una fase di riabili-
tazione calcistica. È 
un fenomeno però 
non possiamo chie-
dergli di più, ma è 
pronto a giocare sem-
pre». Prima dei saluti, 
però, spazio anche 
a una battuta sui 
trasferimenti estivi. 
«L’uomo mercato - ha 
sottolinato Sousa - è 
stato Savic non Mario 
Suarez. Secondo me, 
comunque, è un gio-
catore importante 
che sta crescendo e si 
sta abituando a que-
sto calcio»· 

Alla vigilia del match contro il Bologna, 
Paulo Sousa si dice soddisfatto per l’avvio 
di stagione ma tiene alta la concentrazione 
dei suoi: «I rossoblù non si chiuderanno, 
verranno qui per crearci problemi»

Tempo al tempo

«Giuseppe Rossi? Un fenomeno che è pronto  
a giocare sempre. In questo momento è in una 
fase di riabilitazione calcistica, quindi dobbiamo 
avere pazienza, non possiamo chiedergli di più».
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In campo senza pensieri

BOLOGNA - Anche 
per lui sarà un tuf-

fo nel passato. Delio 
Rossi, a Firenze, non 
ha certo vissuto la pa-
rentesi più esaltante 
della sua carriera ep-
pure, almeno davanti 
ai giornalisti, ostenta 
tranquillità: «A Firen-
ze sono sempre stato 
trattato bene, ne con-

servo un bel ricordo, 
ma ora - ha spiegato 
il tecnico riminese - 
sono l’allenatore del 
Bologna e chiedo ai 
miei di fare bene».
 
Addio amaro
Nessun accenno a 
quell’addio turbo-
lento causato dall’al-
terco in panchina 

con Adem Ljajic che, 
applaudendo sarca-
sticamente la sostitu-
zione, scatenò le ire 
del suo allenatore. Un 
particolare, si fa per 
dire, che gli costò ol-
tre al licenziamento 
anche una squalifi-
ca di tre mesi. E uno 
strascico che portò 
anche il mister a fare 
causa, perdendola, 
alla Fiorentina. Im-
possibile, quindi, ne-
gare quanto per Delio 
Rossi quella di stase-
ra non possa essere 
una partita qualsia-
si. Anche perché, da 
quell’episodio in poi, 
non è mai riuscito a 
battere i gigliati. Sulla 
panchina della Sam-
pdoria rimediò un 
sonoro 0-3 casalingo 
il 28 aprile 2013 e un 
k.o. per 2-1 a Firenze 

la stagione successi-
va.

L’atteggiamento
Ma sa molto bene an-
che a cosa andrà in-
contro: «La Fiorentina 
ha tanta esperienza e 
qualità, ha giocatori 
molto navigati, per 
fare punti servirà una 
prestazione superiore 
a quella di domenica 
scorsa - ha ammonito 
l’ex allenatore di La-
zio, Lecce e Sampdo-
ria - dovremo neces-
sariamente giocare 
ad alto livello tattica-
mente, tecnicamente 
ma soprattutto dal 
punto di vista fisico». 
Nessuna indicazione, 
invece, per quanto 
riguarda una possibi-
le rotazione nell’un-
dici titolare, con 
Delio Rossi che non 

si sbottona minima-
mente: «Le gerarchie 
di formazione me le 
dà il lavoro che vedo 
durante la settimana, 
chiaro che nelle mie 
scelte devo valutare 
la condizione dei gio-
catori». Non ha dubbi, 
invece, sulla mentali-
tà che vuole trasferire 
alla sua squadra: «Il 
Bologna deve andare 
in campo con perso-
nalità, esuberanza e 
voglia di farsi cono-
scere: queste sono le 
caratteristiche che 
vorrei vedere nella 
mia squadra, abbina-
te ad una manovra 
più fluida. Ai miei 
dico sempre che il 
treno passa per tutti, 
- ha concluso il mi-
ster - ma devono farsi 
trovare pronti in quel 
momento».

Delio Rossi, che da allenatore della Fiorentina 
rimediò un esonero e una lunga squalifica 
dopo un alterco con Ljajic, non ha dubbi: 
«Voglio che il Bologna scenda in campo  
con personalità e esuberanza,  
i viola hanno tanta esperienza e qualità»
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Parole da ex

“A Firenze sono sempre stato trattato bene,  
ne conservo sempre un bel ricordo”
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SONY KDL55W807 TV 55’’ ANDROID  SMART 3D
risoluzione 1920 x 1080 Full HD, 3D, X-Reality PRO per dettagli superiori, motionflow XR 900Hz, Slim 
design, Wi-Fi integrato, One touch mirroring (con telecomando One Flick opzionale), Screen Mirroring 
per condivisione schermo smartphone senza fili, DVB HD-T2, DVB-S2 e DVB-C, slot CI+, USB rec & play, 
DLNA, 4 HDMI, 3 USB

  ANDROID TV

  SMART TV

  SATELLITARE
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SAMSUNG GALAXY S3 NEO SMARTPHONE
HSPA +21,  CPU Quad Core da 1,4 Ghz, RAM 1.5GB, 
S-Voice, WiFi, DLNA, GPS, NFC, bluetooth 4.0, Samsung 
Apps / Google Play, memoria 16 GBesp, batteria al litio.

  FOTO 8MP

  ANDROID 4.4 KITKAT

ASUS F551MAV-SX996H NOTEBOOK
Processore Intel Celeron, N2840 (2.16GHz), Memoria interna 4 GB DDR3, Hard Disk 500 
GB SATA 5400 rpm, Grafica Intel® HD, Schermo 15.6“ LED Glare HD 1366x768 Pixel, 
Windows 8.1, WiFi 802.11n (b/g), Bluetooth 4.0, Unità ottica S-Multi DL, Webcam 0.5 
MPixel, 1x USB 2.0 - 1x USB 3.0 - HDMI

SAMSUNG WF82F5E5U2W LAVATRICE
Ecolavaggio, cestello diamond, resistenza in ceramica, smart 
check, dimensioni (A x L x P): 85 x 60 x 55 cm

  PROGRAMMA 
      SMACCHIA TUTTO

Classe
A+++

-20%

Carico
8kg

  1200 GIRI
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FIRENZE - La testa al Bo-
logna, l’orecchio teso 
alle novità che ven-
gono dall’infermeria. 

Nella sfida contro i 
rossoblù, infatti, 

Paulo Sousa 
dovrà fare i 
conti anche 

c o n gli acciacchi dei 
suoi. Anche perché, 
domenica prossima, 
sarà già tempo di su-
persfida all’Inter degli 
ex Jovetic, Felipe Melo 
e Roberto Mancini.  
Così fra i pali ci sarà Ci-
prian Tatarusanu, pro-
tagonista di una buo-
na prestazione contro 
il Carpi. A proteggere 
la porta, invece, ci 
penserà un terzetto 
composto da Tomovic, 

Gonzalo Rodriguez e, 
come centrale di sini-
stra, Davide Astori. 
A centrocampo, con 
Vecino che ha smaltito 
l’affaticamento mu-
scolare e dovrebbe es-
sere abile e arruolato, 
Borja Valero e Badelj 
giocheranno centrali, 
con Gilberto e Marcos 
Alonso pronti a spin-
gere sulle fasce. Die-
tro alla prima punta, 
che dovrebbe essere 
Kalinic mentre Baba-
car potrebbe essere 
utilizzato come arma 
in più a partita inizia-
ta, spazio a Ilicic (che 
sembra in vantaggio 
su Giuseppe Rossi) e al 
“10” di Federico Ber-
nardeschi.

Tatarusanu, 
è a Firenze 
dal giugno 
2014.

Fiorentina: 3-4-2-1
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12 Tatarusani
4 Tomovic
2 G. Rodriguez
13 Astori
3 Gilberto
20 Borja Valero
5 Badelj
28 Alonso
72 Ilicic
10 Bernardeschi
9 Kalinic

ALLENATORE
Paulo Sousa

DA
€ 17,900 2wd

+ IPT e Vernice Me

SESTO FIORENTINO  VIA DEGLI OLMI  TEL. 055 421 0751
ZAMPAOLI AUTO

Fantasia  
e Kalinic-gol
Il croato si riprende il posto al centro dell’attacco,  
con Babacar pronto a entrare dalla panchina.  
In mezzo al campo, spazio al duo Borja Valero - Badelj
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Tridente
e sacrificio
Anche in trasferta Delio Rossi non rinuncia al tridente  
Mounier – Brienza- Destro. In difesa, invece,  
torna l’esperienza di Gastaldello

BOLOGNA - Ripartire dal 
Frosinone per provare 
il colpaccio contro la 
Fiorentina. È questa la 
ricetta di Delio Rossi 
per fare punti in casa  

della sua “ex” e cen-
trare un doppio 
obiettivo: togliersi 
qualche sassolino 
dalla scarpa dopo 

il burrascoso addio 
del 2012 e rilanciare 
un Bologna partito 

con il freno a mano ti-
rato. Lo schema, dun-
que, sarà ancora il 4-3-
3 con Antonio Mirante 
in porta e un pacchet-
to arretrato composto 
da Ferrari a destra e 

Masina a sinistra, con 
Oikonomou al fianco 
del rientrante Daniele 
Gastaldello al centro 
della difesa. A centro-
campo, invece, Loren-
zo Crisetig dovrebbe 
lavorare da regista con 
Taider, ancora lontano 
dalla condizione otti-
male, e Pulgar ai suoi 
lati. In attacco, infine, 
Mattia Destro cercherà 
quella rete che manca 
ormai da troppo tem-
po. A supportarlo in 
questa vera e propria 
caccia al gol ci pense-
ranno il francese An-
thony Mounier, anda-
to all’esordio davanti 
al suo nuovo pubbli-
co, e l’eterno Franco 
Brienza.

Anthony Mounier ha segnato 
il gol vittoria contro 
il Frosinone.

Bologna: 4-3-3

25
2

28

6
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10

23
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26
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83

ALLENATORE
Delio Rossi

83 Mirante
24 Ferrari 
28 Gastaldello
2 Oikonomou
25 Masina
5 Pulgar
6 Crisetig
8 Taider 
23 Brienza
10 Destro
26 Mounier
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TENIAMOLI D’OCCHIO - FIORENTINA

2 6
Mario Suarez

È il classico cen-
trocampista che fa 
comodo a qualsiasi 
allenatore, abbina 
quantità e quali-
tà. Il mediano ex 
Atletico Madrid 
garantisce anche 
una buona regola-
rità di rendimento, 
diligente e essen-
ziale, sa dare equi-
librio alla squadra 
e dettare i tempi 
di gioco risultando 
utilissimo in inter-
dizione. E sa leg-
gere e interpretati 
i diversi momenti 
della partita.

Giuseppe Rossi
La sua condizio-
ne sta crescen-
do partita dopo 
partita, Pepito sta 
mettendo minuti 
nelle gambe e ora 
è il momento di 
dimostrare che 
gli infortuni non 
hanno scalfito quel 
suo talento cristal-
lino e abbagliante. 
La stagione della 
Fiorentina dipende 
molto da lui, se 
dovesse tornare lo 
stesso dei primi 
mesi in viola 
nessun traguardo 
sarebbe precluso.1

Gonzalo 
Rodriguez

Che si giochi con 
la difesa a quattro 
o a tre, fa poca 
differenza. L’argen-
tino è sempre il 
leader del reparto 
arretrato viola. La 
sua qualità tecni-
ca e intelligenza 
tattica lo rendono 
un affidabilissimo 
regista difensivo, 
che sa essere spie-
tato in marcatura e 
pericoloso quando 
va a saltare nell’a-
rea avversaria, ha 
buona confidenza 
con il gol.

3
Borja Valero

Sa fare tutto, e sa 
farlo incredibilmen-
te bene. La specia-
lità dello spagnolo 
è quella di giocare 
a tutto campo, e il 
qualsiasi zona del 
rettangolo di gioco 
sa essere pericoloso 
e decisivo. Con Pau-
lo Sousa, complice 
il cambio di modu-
lo, ha arretrato di 
qualche metro il 
raggio d’azione ma 
il suo rendimento 
non ne ha mini-
mante risentito. Fa 
sempre la differen-
za.

5
Federico 
Bernardeschi

Inutile far finta di 
niente, questa deve 
essere la stagione 
del suo salto di 
qualità. È cresciuto 
con l’etichetta del 
predestinato, ma 
ora è il momen-
to di dimostrare 
sul campo il suo 
valore. Paulo Sousa 
gli sta dimostrando 
fiducia, la tecnica e 
l’estro del numero 
10 viola potrebbero 
essere l’effettivo 
valore aggiunto per 
una squadra molto 
organizzata.

4
Khouma 
Babacar
Forse troppo 
spesso ha alternato 
momenti esaltanti 
ad altri decisamen-
te più complicati. 
Ma sul suo rendi-
mento hanno pesa-
to gli infortuni che 
ne hanno rallenta-
to la crescita. Ma il 
senegalese, quan-
do sta bene, ha di-
mostrato di poter 
fare la differenza. 
È reduce da due 
gol consecutivi in 
campionato e non 
ha nessuna inten-
zione di fermarsi.
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TENIAMOLI D’OCCHIO - BOLOGNA

2 6
Adam Masina

Anche lui è stato 
uno dei protago-
nisti della scorsa 
stagione rossoblù. 
La sua facilità di 
corsa e il piede 
mancino educa-
tissimo, non sono 
passati inosservati 
nemmeno agli 
occhi dei top club 
che. Ma il Bologna 
se lo tiene stretto 
perché la capacità 
di interpretare le 
sue fasi del terzino 
sinistro potrà rive-
larsi molto prezio-
sa anche in chiave 
salvezza.

Mattia Destro
È stato il fiore 
all’occhiello del 
mercato emiliano. 
Eppure l’ex bom-
ber della Roma sta 
faticando più del 
previsto a trovare 
la via della rete, 
ma le sue pre-
stazioni stanno 
migliorando e, 
per sbloccarsi, ha 
bisogno solo di un 
pizzico di fortu-
na. Stasera gioca 
contro quella che 
sarebbe potuta es-
sere la sua squadra 
e ci saranno moti-
vazione extra.1

Marios 
Oikonomou

È stato uno dei se-
greti della promo-
zione bolognese 
dalla B alla A. Il 
centrale greco ha 
una struttura fisica 
imponente, un 
metro e novanta-
due, ma anche una 
discreta confiden-
za tecnica che gli 
consente, spesso, 
di far partire la 
manovra dalle 
retrovie. In marca-
tura è attento e ef-
ficace,  e sa essere 
pericoloso in proie-
zione offensiva.

3
Saphir Taider

Malgrado la sua 
giovane età,23 
anni, ha molta 
esperienza. Dopo 
un lungo girovaga-
re, e anche qualche 
passaggio a vuoto 
a dire la verità, è 
tornato nel club 
che l’ha lanciato 
nel calcio italiano. 
È asfissiante in 
fase di pressione e 
interdizione, ma 
i suoi piedi non 
sono quelli del 
mediano di fatica. 
È abile anche il 
fase di palleggio e 
costruzione.

5
Franco Brienza

Tecnica, velocità e 
imprevedibilità. 
È uno degli uomini 
più pericolosi a di-
sposizione di Delio 
Rossi, esperienza e 
astuzia da vendere, 
per il mancino che 
ha fatto benissimo 
in ogni tappa della 
sua carriera spesa 
per gli stadi di mez-
za Italia. 
Può giocare indi-
stintamente sia 
sulla trequarti che 
sulla fascia, par-
tendo da destra è 
letale quando va al 
tiro.

4
Anthony 
Mounier
Per uscire dalle 
sabbie mobili del-
la zona retroces-
sione c’è bisogno 
di sostanza, ma 
anche di parecchia 
fantasia. E il tre-
quartista francese, 
può fare comodis-
simo a Delio Rossi 
in questo senso. 
Il primo squillo è 
arrivato domenica 
contro il Frosino-
ne, il suo mancino 
è letale anche 
quando si tratta di 
sfornare per i suoi 
compagni.
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Serie A, saranno famosi
Non solo cifre folli e vecchi campioni,  
il campionato italiano quest’anno riparte 
anche da giovani di talento. Le piccole 
puntano sul settore giovanile, ecco i cinque 
nomi più interessanti

Assane Dioussé
Giampaolo gli ha affidato le chiavi 
del centrocampo. Classe ’97, 
prodotto del settore giovanile 
empolese, è il classico mediano che fa da 
schermo davanti la difesa. Tocca una 
quantità enorme di palloni, è abile a far 
iniziare l’azione e capire i momenti della 
partita, alzando o abbassando i ritmi. In 
fase di contenimento è ordinato 
tatticamente e sa essere asfissiante 
quando va in pressione sull’avversario. 
Sulle sue tracce si erano già mosse Roma 
e Milan, ma l’Empoli ha resistito e ha 
puntato su di lui.

Matteo Politano
Classe ’93, è cresciuto in uno dei settori 
giovanili più blasonati d’Italia, quello 
della Roma. La gavetta in giro 
per l’Italia l’ha maturato. 
Mancino naturale, è dotato 
di buonissima tecnica 
che mette sempre al 
servizio della squadra 
con giocate essenziali 
e letali. È l’esterno che 
vorrebbero tutti gli allenatori.

Adam Masina
Classe ’94, il terzino italo 
marocchino è stato uno 
dei protagonisti della sca-
lata del Bologna alla Serie 
A. La sua facilità di corsa e il 
piede mancino educatissimo, 
non sono passati inosservati 
nemmeno agli occhi dei 
top club di mezza Europa. 
Questa deve essere l’annata 
della sua consacrazione.

David Ivan

Slovacco, classe ’95, è uno 
dei talenti più puri del nos-
tro campionato. Tanto che 
Zenga non ci ha pensato troppo 
ha farlo esordire nella prima 
giornata contro il Carpi. Fisica-
mente deve ancora strutturarsi, ma la 
sua statura minuta gli consente di essere 
sgusciante e imprevedibile. È un centro-
campista “alla spagnola”: ottima qualità 
tecnica, grande facilità di dribbling e 
visione periferica che gli permette di 
imbucare la palla alle spalle della difesa 
avversaria.

Ali Adnan
Classe ’93, è il primo iracheno 

a giocare in Serie A. Il suo nome 
era cominciato a circolare sui 

taccuini degli osservatori di 
mezza Europa dopo il Mondi-

ale Under 20 del 2013, quello 
che aveva incoronato la Francia di Pogba 
e Kondogbia. E infatti, la scorsa stagione, 
il terzino sinistro oggi all’Udinese era 
stato a un passo dalla Roma di Sabatini. 
Quando parte da lontano, sa sprigionare 
tutta la sua potenza in progressione, è 
dotato anche di un gran tiro.
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Il settore giovanile viola è uno dei più 
prestigiosi d’Italia, e dopo Bernardeschi 
ci sono già nuovi talenti pronti per essere 
lanciati in prima squadra

FIRENZE - Federico 
Bernardeschi, dopo la 
trafile nelle giovanili, 
oggi è uno dei protago-
nisti della Fiorentina. 
Ma alle sue spalle sta 
crescendo una nuova 
generazione di talenti 
pronti ad esplodere. 
Leonardo Capezzi (an-
che lui, come il Berna, 
ceduto in prestito al 

Crotone per crescere) 
e Andy Bangu sono 
stati suoi compagni 
nella Primavera. Si-
mone Minelli (talento 
dell’Under 19 azzurra) 
e Abdou Diakhate (già 
aggregato alla prima 
squadra) completano 
il quadro dei nomi del 
futuro viola.

Flavio Di Stefano

Andy Bangu

Classe 1997, è ormai al quarto anno in Primavera. 
Fin dagli esordi, nel settore giovanile viola, di lui 
si parla come di un predestinato. Merito di una 
tecnica fuori dal comune e di un’intelligenza tat-
tica che hanno in pochi alla sua età. Bangu è 

uno di quei calciatori che nascono, 
mentalmente, già maturi. A molti, 

per il suo stile di gioco e duttilità, 
ricorda niente meno che Andres 
Iniesta. Dalla metà campo in su 
può ricoprire qualsiasi ruolo, sa 
abbinare fantasia e risolutezza. 

È pronto per l’esame nel calcio 
dei grandi.

Abdou 
Diakhate

È addirittura un classe ’98, ma ha 
già stregato tutti. Paulo Sousa su 
tutti, il portoghese se lo è portato in 
ritiro con la prima squadra e gli ha 
dato più di una occasione per met-
tersi in mostra. Molti gli hanno già 
affibbiato la scomoda etichetta di 
nuovo Pogba, ma probabilmente 
è un altro tipo di giocatore. Sep-
pur dotato di una straordinaria 
fisicità e una buonissima tecnica, 
il senegalese è più un centrocamp-
ista di ordine, molto abile negli 
inserimenti. A 16 anni, sembra 
già pronto per la Serie A.

Linea 
verde

Leonardo Capezzi

È un altro dei nomi noti del vivaio viola. Dai giova-
nissimi in poi è stato protagonista e trascinatore 
di tutte le squadre in cui ha giocato. È un centro-

campista completo, sa impostare e sa 
interdire, è dotato di buon passo e 
discreta resistenza ma, soprattutto, 

sa calciare molto bene, 
sia da fermo 
che in corsa 
ed è abilissi-

mo negli inserimenti senza palla. 
Dopo una discreta stagione al 
Varese, quest’anno al Crotone 
dovrà convincere la Fioren-
tina a riportarlo alla base e 
lanciarlo nel grande calcio 
della Serie A. 

Simone Minelli

Classe ’97, è un’ala vecchio stampo. Destro naturale 
riesce ad essere devastante su entrambe le fasce. 
La sua tecnica cristallina e il suo passo letale lo 

rendono devastante quando porta 
palla in velocità puntando l’avver-
sario. È già uno dei trascinatori 

della Primavera viola e delle 
nazionali di categoria, uno 
dei prospetti più interessanti 
del calcio italiano. Fisica-
mente è ancora minuto, per 
fare la differenza anche nel 

calcio dei grandi ha ancora 
bisogno di crescere, oltre che 

in altezza, al livello di peso.
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FIRENZE - Quattro 
turni di campiona-
to, zero acuti. Quella 
che doveva essere la 
stagione del ri-
torno di Mat-
tia Destro 
nel paradiso 
dei Bomber del no-
stro campionato, sta 
prendendo le sem-
bianze di un piccolo 
purgatorio. Sì, per-
ché dopo gli alti e 
bassi dell’avventura 
romana e l’impalpa-
bile contributo nel-
la sua parentesi in 
rossonero (resa più 
sapida solo da tre 
reti, una delle quali 

ai suoi ex compagni 
capitolini), la punta 
di Ascoli era chia-
mato a dimostrare 
una volta per tutte 
di che pasta è fatto. 
O attaccante di razza 
o eterno incompiuto. 
Senza mezze misure. 
Anche perché, a 24 
anni suonati e l’eti-
chetta di potenziale 
fuoriclasse cucita 
addosso, di treni da 
prendere al volo non 
ne restano poi così 
tanti.
 
La Viola nel destino
Proprio per questo, 
in estate Destro ave-
va deciso di dire ad-
dio (nuovamente) 
alla Roma e agli 

schemi di Garcia. 
Così aveva iniziato a 
guardarsi intorno. A 
farsi avanti per pri-
mo era stato il Mo-
naco, che gli avrebbe 
consentito di gioca-
re i preliminari di 
Champions. E invece 
ecco che Mattia ave-
va iniziato a prende-
re tempo. Solo che 

più i giorni passava-
no, più le possibilità 
di volare nel Princi-
pato si affievoliva-
no. E allora ecco che 
l’interesse della Fio-
rentina si era fatto 
più concreto. Anche 
perché i Viola, che 
comunque avevano 
un contenzioso aper-
to con la Roma per 
la questione Salah, 
erano chiamati a so-
stituire Mario Go-
mez. Era bastato fare 
due più due, quindi, 
per immaginare che 
la strada di Destro 
verso i gigliati fosse 
tutta in discesa. Una 
favola che sembrava 
già scritta fino all’in-
serimento del Bolo-
gna. Due settimane 
per mettere nero su 
bianco l’accordo e 
iniziare una nuova 
avventura. Con il 
bene placido dei ti-
fosi che pensavano 
di avere finalmente 
in squadra una mac-

china da gol, un gio-
catore che, con una 
crescita sotto il pro-
filo della personalità, 
sarebbe stato in gra-
do di garantire i gol 
necessari alla salvez-
za. D’altra parte De-
stro si era presentato 
con sicurezza. «Sì, mi 
sento pronto a fare il 
leader – aveva detto – 
in carriera sono stato 
sempre uno che si è 
preso le proprie re-
sponsabilità ed il nu-
mero 10, quello della 
mia nuova maglia mi 
ha sempre affascina-
to». Per il momento 
la fortuna non l’ha 
aiutato. Ma la sua 
speranza è quella di 
sbloccarsi proprio 
contro i viola. Le stra-
de del calciomercato, 
d’altra parte, sono in-
finite. E la decisione 
di non puntare su un 
giocatore può diven-
tare in fretta un rim-
pianto.

Andrea Romano

Destro, la prova del nove
Dopo la fine dell’avventura in giallorosso  
e la parentesi tutt’altro che esaltante con  
la maglia del Milan, la punta ha scelto 
Bologna per rilanciarsi. Ora il centravanti 
deve dimostrare di avere ancora feeling  
con il gol per convincere il ct della Nazionale 
Antonio Conte a dargli una chance in vista 
degli Europei francesi del prossimo anno

Con la maglia del Siena, 
nel 2011/2012, Destro 
ha segnato 12 gol 
in 30 partite.

Mattia Destro ha esordito 
col Bologna lo scorso 

22 agosto contro la Lazio.
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FIRENZE - Sarà un po’ 
come respirare aria di 
casa. Perché Pantaleo 
Corvino, a Firenze, 
ha lasciato una bella 
fetta di cuore. Stasera 
tornerà da direttore 
sportivo del Bolo-
gna ma lui stesso ha 
precisato ai micro-
foni di Radio Bruno: 
«Non mi sento avver-
sario e sarò in tribu-
na allo stadio».
 
Gli anni in viola
Al Franchi ha vissu-
to, probabilmente, 
gli anni più esaltan-
ti della sua carriera 
da dirigente. È stato 
uno degli artefici 
della grande rinasci-
ta del club gigliato e 
della nuova ribalta 
nel calcio che con-
ta. La squadra che 
costruisce in quelle 
stagioni raggiun-
ge per tre volte il 
quarto posto, una 
semifinale di Coppa 
Uefa, una semifina-
le di Coppa Italia e 

un ottavo di finale di 
Champions League. 
Ecco perché ancora 
oggi ricorda che «A 
Firenze ho avuto un 
rapporto straordina-
rio con la tifoseria, 
non c’è mai stato un 
coro fuori luogo ed 
hanno sempre avuto 
fiducia nelle mie ca-
pacità». E a chi vede 
analogie tra la ge-
stione Sousa e il ciclo 
Prandelli risponde: 
«Sono momenti diver-
si perché dopo Mon-
tella la Fiorentina ha 
mantenuto tanti gio-
catori, è una squadra 
che è arrivata quarta 
e che quest’anno può 
raggiungere grandi 
obiettivi. Ci sono otti-
mi giovani e giocatori 
che hanno esperienza 
e sono nel pieno del-
la maturità. Quando 
arrivammo io e Pran-
delli abbiamo rinno-
vato tutto, a partire 
dall’arrivo di Toni e 
di tanti altri». E poi 
confessa: «C’è voglia 

di arrivare al risulta-
to ma le emozioni le 
vivo già da quando ho 
visto Carpi-Fiorenti-
na. Ho visto quattro 
ragazzi come Matos, 
Lollo, Bernardeschi e 
Babacar che conosco 
bene, mi sono tornati 
in mente ricordi mol-
to piacevoli».
 
Il presente
Ma stasera potrà fare 
sconti, anche perché: 
«Siamo arrivati per 
ultimi in Serie A col 
Bologna, dobbiamo 
lottare per la salvezza 
contro squadre che 
hanno già la struttura 
per questo obiettivo. 
La nostra squadra sta 
crescendo di partita 
in partita, contro il 
Frosinone che è una 
squadra collaudata 
abbiamo vinto una 
buona partita. Diawa-
ra, con Donsah e altri, 
forma un centrocam-
po molto giovane con 
enormi potenzialità».

Flavio Di Stefano

Corvino, ricordi in viola
L’ex ds della Fiorentina torna per la prima 
volta da avversario al Franchi con il suo 
Bologna, negli anni di Prandelli aveva 
costruito la squadra della qualificazione in 
Champions e delle semifinali in Coppa Italia 
e Coppa Uefa

Un rigore 
di Baggio 
aprì le 
marcature 
nel Genoa-Juve
0-4 del maggio 
1995, risultato 
più rotondo 
in favore 
dei bianconeri.

l’analisi

Pantaleo  
e quel fiuto 
per i talenti 
dell’Est

Nei suoi anni alla 
Fiorentina Pantaleo 
Corvino ha portato alla 
corte viola alcuni dei 
migliori talenti del cal-
cio italiano degli ultimi 
tempi. E da sempre, il 
ds oggi al Bologna, ha 
avuto un fiuto speciale 
e una corsia preferen-
ziale con i calciatori 
dell’Est Europa. Alla Vi-
ola, dal Partizan Belgra-
do e con la collaborazi-
one di Ramadani, sono 
arrivati, nell’ordine: 
Stevan Jovetic, Adem 
Ljajic e Matija Nastasic. 
Tutti e tre, dopo annate 
esaltanti, hanno porta-
to nelle case societarie 
plusvalenze ultramil-
ionarie.
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FIRENZE - Il massimo 
risultato con il mini-
mo sforzo. Quando 
la Fiorentina ospita 
il Bologna, infatti, 
è di casa l’1-0. O al-
meno così racconta-
no le statistiche. La 
vittoria di misura 
della Viola, andata 

in scena per ben 15 
volte, è infatti il ri-
sultato può frequen-

te al Franchi 
fra que-
ste due 
squadre. 

Non esat-
tamen-
te una 
sorpre-

sa, visto che comun-
que i gigliati sono 
in vantaggio anche 
per quanto riguarda 
il numero di vittorie 
complessive. Nelle 
128 sfide complessi-
ve in A, la Fiorentina 
si è imposta per 48 
volte (il 38% del to-
tale), contro i 40 suc-
cessi bolognesi (31%) 
e altrettanti pareggi. 
Numeri che cambia-
no significativamen-
te se si considerano 
le partite in casa e in 
trasferta. Sì, perché 
al Franchi non c’è 
stata (quasi) mai par-
tita. Dei 64 match di-
sputati in Toscana, 34 
sono stati vinti dalla 
Fiorentina, 14 dal Bo-
logna e 16 sono stati 
i pareggi. Statistiche 
che cambiano radi-
calmente quando il 
teatro dell’incontro è 
stato il Dall’Ara. Qui, 
in 64 confronti, la 
Viola si è affermata 
in appena 14 occa-

sioni contro i 26 suc-
cessi del Bologna (24 
i pareggi). Nessuna 
sorpresa, invece, per 
quanto riguarda i gol 
segnati: toscani sal-
damente in vantag-
gio con 87 reti all’at-
tivo, addirittura 30 in 
più rispetto agli av-
versari. Ma i numeri 
più importanti sono 
altri. Sì, perché i pa-
droni di casa sono an-
dati a segno nell’81% 
dei match disputati, 
con una media reti 
di 1,35 a partita. Un 
dato imponente, so-
prattutto se si pensa 
che i rossoblù sono 
andati in gol soltanto 
nel 55% degli incon-
tri (media di 0,89). 
La striscia di vittorie 
più lunga in favore 
della Fiorentina è 
quella delle sette par-
tite consecutive che 
vanno dall’ottobre 
del 1956 al dicem-
bre del 1962, quella 
del Bologna, invece, 

di “appena” tre, fra 
il 1968 e il 1970. Il 
successo più roton-
do per i padroni di 
casa è un 3-0, uscito 
in addirittura 6 oc-
casioni, anche se nel 
1958/1959 i gigliati si 
imposero addirittura 
per 6-3. Per la vittoria 
più schiacciante del 

Bologna, 
invece, bi-
sogna andare 
indietro nel tem-
po fino alla sta-
gione 1941/1942, 
quando i rossoblù 
espugnarono il 
fortino toscano 
con uno storico 
2-5. Negli ultimi 
3 incontri 
c a s a l i n -
ghi è sta-
ta sempre la 
Fiorentina a 
s p u n t a r l a , 

mentre l’ultima af-
fermazione dei fel-
sinei è un 1-2 del 17 
gennaio 2010, quan-
do gli acuti di Henry 
Giménez e Marco Di 
Vaio resero inutile il 
gol ad inizio ripresa 
di Adrian Mutu.for-
ma un centrocampo 
molto giovane con 
enormi potenzialità».

Il Franchi è un fortino
Contro un Bologna che ha sempre faticato 
a vincere in Toscana, la Fiorentina cerca  
un successo che le consentirebbe  
di continuare la tradizione positiva

Marco 
Di Vaio 

ha firmato 
l’ultima 
vittoria 

del Bologna 
in casa della 

Fiorentina.

Borja Valero 
è andato a segno 
nell’ultima sfida, 
vinta 3-0 
dalla Viola.




